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PRINCIPALI
ORGANIZZAZIONI MAFIOSE



LA MAFIA SICILIANA

Leopoldo Franchetti - Sidney Sonnino

“La Sicilia nel 1876”
Firenze - Edizioni Barbèra 1877

 cosa onorevole 

fare giustizia da sé

 condizioni

ambientali - economiche - sociali

SVILUPPO STORICO



‘NDRANGHETA

COSA NOSTRA

CAMORRA

SACRA CORONA UNITA



MAFIA: DIMENSIONI ECONOMICHE

Difficoltà nel valutare un fenomeno complesso ed elusivo,
orientato all’economia sommersa

Analisi criminale, anche strategica, persegue altre finalità

Valutazione deduttiva, anche da fonti aperte, non
certificabile



MAFIA «HOLDING»

Riciclaggio e reinvestimento di ingenti capitali illeciti che danneggia il mercato
economico e la libera concorrenza

IMF (International Monetary Fund)

Impatto del riciclaggio sul PIL (Prodotto Interno Lordo)

5% a livello mondiale 1% a livello nazionale



SETTORI ECONOMICI
AGGREDITI DALLE 

ORGANIZZAZIONI MAFIOSE



IMPRESE MAFIOSE

imprenditori
professionisti

politici
amministratori pubblici



ECOMAFIE (L. 68/2015)

smaltimento illecito rifiuti
abusivismo edilizio

escavazione abusiva



AGROMAFIE

adulterazioni
sofisticazioni
contraffazioni

abigeato
caporalato (L. 199/2016)





ARCHEOMAFIE

traffico clandestino opere d’arte e 
reperti archeologici rubati

traffico clandestino animali 
esotici



EVOLUZIONE NORMATIVA
DELL’ARCHITETTURA ANTIMAFIA



1982

30 aprile: omicidio Pio La Torre

3 settembre: omicidio Prefetto Carlo Alberto dalla Chiesa

e consorte Emanuela Setti Carraro



Reazione dello Stato

D.L. 629/1982 “Misure urgenti …” :  

Istituzione “Alto Commissario per il coordinamento della lotta 
contro la delinquenza mafiosa”

L. 646/1982 “Rognoni-La Torre”:

Introduzione 

art. 416 - bis c.p.

3° comma: L’Associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne
fanno parte si avvalgono della forza di intimidazione del
vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di
omertà che ne deriva per commettere delitti…”



ORGANISMI  ANTIMAFIA



Architettura Antimafia
(D.L. 345/1991 e D.L. 367/1991)

Consiglio generale per la lotta 
alla criminalità organizzata

Direzione Nazionale Antimafia

Direzioni Distrettuali Antimafia

Direzione Investigativa Antimafia

Servizi centrali ed interprovinciali 
di polizia giudiziaria

Politico - Amm.vo

Giudiziario

Investigativo

Unità d’Informazione Finanziaria (UIF)

Autorità Nazionale Anti-corruzione (ANAC)



LA DIREZIONE INVESTIGATIVA 
ANTIMAFIA

(Struttura ordinativa e compiti)



Istituzione della DIA
Legge 410 del 30 dicembre 1991

(ha convertito, con modifiche, il D.L. 345  

del 29 ottobre 1991, ora in parte 

abrogato dall’art. 120 del D.Lgs. 

159/2011 - Codice antimafia)



Alto Commissario 
per il coordinamento 

contro la delinquenza mafiosa
(abrogato dall’art. 1, L. 356/1992)

D.I.A.DIA

1° Gennaio 1993



Art. 108 D.Lgs. 159/2011 (Codice antimafia) 
(già art. 3 D.L. 345/1991)

“È istituita, nell’ambito del Dipartimento della P.S. …,
con il compito di assicurare lo svolgimento, in forma
coordinata, delle attività di investigazione preventiva
attinenti alla criminalità organizzata, nonché di effettuare
indagini di polizia giudiziaria relative esclusivamente a
delitti di associazione di tipo mafioso o comunque
ricollegabili all’associazione medesima”.



Compiti della  DIA

COMPETENZE SPECIFICHE SU:

ANALISI DEL FENOMENO CRIMINALE

- INVESTIGAZIONI PREVENTIVE

- INVESTIGAZIONI GIUDIZIARIE

- RELAZIONI INTERNAZIONALI AI FINI 

INVESTIGATIVI

PER I DELITTI DI 
ASSOCIAZIONE DI 
TIPO MAFIOSO




